
«C'ètantabellezzadentroallascienza»
MoiraStefini, profallemedieManzoni,ha"vinto" la MasterclassforSteam
BARBARA GOfO

MoiraStefini, docentediTecnologiaalle
medie Manzoni di Trento è tra i pochi
insegnantiselezionatiin tutta Italia per
partecipareall'ultima edizione "Master-
class for Steam"progetto di Confindu-

stria Emilia - Area centro e Fondazione
Golinelli per promuovere l'insegnamen-
to in ambito Steam ( Scienze, tecnologia,
ingegneria,artee materieumanistichee
matematica).Sono oraaperteleiscrizio-
ni per ìaMasterclass2023.
Una dura selezione...
Abbiamo partecipato ai bando in oltre
cinquecento e alla fine eravamo22, è
stata un'esperienzaunica
Cosa insegnaora ? Dovesi è laureata?
InsegnoTecnologiaalle medie, ho sei
classieduelaboratori. Mi sono laureata
in Chimica e tecnologie farmaceutiche
all'Università di Padova. Ho poi ottenu-
to un masterin giornalismoecomunica-
zione pressol'Università di Ferrala ed
un master in Roboticaa Genova.
Niente Universitàdi Trento?
A dir la verità, mi stoavvicinandoall'in-
formatica ele personecon cui collabo-
ro mi parlanobenissimodi Trento: vor-
rei iscrivermi, setrovo il tempo.
Da quanti anni insegna?
Da quasi nove anni: prima ho fatto la
farmacistaela ricercatrice, ho lavorato
al Centroinformazionidei farmacoal l'o-

spedale dì Verona eall'ufficio della salu-
te edi Altroconsumo. Sono entrata a

scuolaper concorso.
Le piaceinsegnare?
Moltissimo. É totalizzante.Soprattutto
alle medieèun'esperienzaunica,entra-
no bambini ed esconoche sono adole-
scenti, è un lavoro sfidantee comples-
so.
Molti peròscappanodalle scuolemedie...
A mepiaccionomolto lesfide: quandosi
riescea fare breccianel cuoredei ragaz-
zi èuna soddisfazioneenorme,
lin caso che l'ha emozionata?
C'era questo ragazzino in terza che,
mentrecercavodi spiegareconcettidif-
ficili sulla sostenibilità ambientale, mi
rispondevache da grandevoleva solo
fare il calciatoreediquestecosenongli

importava nulla. A fine annomi ha rin-
graziato emi ha detto: prof ho decisodi
scrivermi alle scuolesuperiori, Lei mi

ha convinto.I ragazzi ti vedono,ti leggo-

no. Sesi hannobuoneintenzioni,loro lo
sentono.E questoaccadeanchequan-

do ci si trovaa contrastareatteggiamen-
ti molto difficili da tollerare.E un lavoro
molto energivoro.
Come si ricarica?
Grazie alle mie passioni,la lettura e la

scrittura, il cinema. E poi amo passeggia-
re, camminareo andarein biciclettado-

ve c'è acqua,un fiume o un lago.Canto
anche in un coro.E poi anchei figli aiuta-
no, anchesepoi mi ritrovo nelmio tem-
po libero a pensaresempre a nuove
ideeper la scuola.
Com'èstatal'esperienzadella Masterclass?
L'approccio Stem è pratico e per una
settimanaa Bologna ci siamo incontra-
ti, tra insegnanti da tutta Italia e di diver-
si ambiti, acondividere l'approcciomul-
tidisciplinare, così da far incontrare il
rigoredelle scienzealla bellezza eFalle.
Abbiamo pai- lato di tante cose,delladif-
ferenza tra approcciodinamico e stati-
co, dì intelligenza artificiale. Peresem-

pio abbiamo trasformato le tabelle di
dati che avevamoraccolto, in una spe-
cie di albero le cui foglie avevanocolore
e dimensionediversaa secondadei pa-

rametri ed èvenuto fuori un lavoromol-
to belloe significativo.
Ha cambiato il suo mododi insegnare?
In realtà si ètrattatodi una confermadi
quello chegià era messoin pratica.Ora
c'èda studiarecome migliorare ancora.
Cosapensadelcellulare in classe?
E proibito da regolamentod'istituto, ma
anchesefossepermessonon ne sento
proprio la necessità.Ha un fortissimo
potere distraente.
E deltablet?
Se ne parla come strumento didattico,
ma nellescuolemedie insegnola pulizia
e la precisione,ancheattraversola ma-
nualità. Usiamo il compasso:c'è molto
apprendimento. Dalla mano nasce il

pensiero,la manocristallizza l'appren-

dimento, è importante.
Suona strano detto daun'espertadi roboti-

ca! E per quanto riguarda Gpt e le nuove
tecnologiechestannocambiandoil mondo?
Mi piaceintrodurre lecosepiano piano.
Prima di parlare di Gpt, discuteremodi
intelligenza artificiale partendodalla de-

finizione di intelligenze.É semprel'uo-
mo che inseriscei dati echesaistruire i

programmi: mi interessa far capire il

processochestadietro, e lavoro su len-
tezza ecomplessità.I ragazzi sonotrop-
po abituatiavedere il mondo in bianco
e nero, ma esistonomolte sfumaturee
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bisognaimparareadominarela tecnolo-
gia enonessernedominati.
Sonoancheabituati ad avere risposte
immediate,mentrein classecerchiamo
di affrontare i problemi.A volte ci vuole
una pazienzainfinita, però la scuolaè
un'istituzionedavveromeravigliosa: do-
ve sì trova un altro ambientecosì? A
voltemi sembraun sogno vederei ragaz-
zi dialogare,mentre fuori tutto correco-
sì veloce.
I ragazzi di adessosonopiù fragili?

Sì. Forsehanno avutotroppo etutto in-
sieme, e due anni di chiusurali hanno
costretti a staredentro: ora attraversa-
no una fase delicatissima.
E la parità di genere?
Sto lavorandoad uno dei progetti della
scuola," Girls code it better", che vede
un gruppodi ragazzinecheper due anni
rafforzano le loro competenzedigitali.
Così da crederepiù in séstessee miglio-
rare l'atteggiamentoverso materie,so-
prattutto in ambito scientifico, in cui la
presenzafemminile è ancorascarsa.
I videogiochi?
A quest'etàèancoraun problemadi ti-
po familiare. Ho cercatoi risvolti didatti-

ci in alcuni videogiochi ma non li ho

proprio trovati.
Comunqueci stiamostudiando:potrem-
mo costruire un videogiococon del co
dingmolto semplice,lavorandoa picco-

li passi. Capire i processi che portano
alla realizzazione:questo èutile eviene
apprezzatodai ragazzi.

L'insegnante,laureatain Chimicae con un doppiomaster

inComunicazionee Robotica,ama«moltissimo» insegnare.

«Quandosi fa breccianel cuoredei ragazzi,èmeraviglioso»

«Bisognaandareoltre,capirecosac'èdietrol'Intelligenza

artificiale, le tecnologie.I ragazzisonofragili,vogliono

risposteveloci,ma sesihannobuoneintenzioni, lo sentono
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La docente: «Insegnola pulizia e la precisione,ancheattraverso la manualità. Usiamoil compasso:la mano cristallizzal'apprendimento»

Moira Stefini, prof di Tecnologia
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